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Prot./55/PD/2013         Padova, 10/10/2013 

 
 

AGENTI 186° CORSO – STESSI DOVERI DIVERSI DIRITTI !!! 
 
 
Sig. Questore Montemagno, 
 
dopo la disordinata accoglienza riservata ai colleghi del 186° Corso Agenti, ci tocca di nuovo 
soffermaci su questi ragazzi, perché, questa volta,  sono oggetto di una grave discriminazione.  
 
Ci viene segnalato che secondo Sue disposizioni, le ore di straordinario effettuate da detto personale 
non possano essere remunerate, ma debbano essere convertite in maniera arbitraria in riposi 
compensativi. 
 
Sperando che questo sia solo il frutto di un’errata interpretazione delle Sue parole, attendiamo 
una smentita di quanto riportato, perché altrimenti ci troveremmo davanti una GRAVE 
DISCRIMINAZIONE perpetrata nei confronti di questi giovani agenti che ci vedrà 
intraprendere un’azione ben più incisiva.   
 
Ci è stato detto che, se fossero pagate le ore di straordinario effettuate dagli agenti di nuova nomina, si 
eroderebbe tutto il monte ore assegnato all’Ufficio Personale, poiché a causa del loro tirocinio, da 
effettuarsi nei vari uffici come da Lei disposto con circolare n° 01503/Gab13-V del 26 settembre 2013, 
è stato optato di lasciarli tutti in carico all’Ufficio Personale fino a che, una volta ottenuta la qualifica 
non saranno destinati agli Uffici di competenza. 
  
Sappiamo bene che le circa 6800 ore mensili di straordinario non sono sufficienti a coprire le esigenze 
operative della Questura di Padova, ma non riteniamo corretto che a pagare una situazione di 
disagio debbano essere gli ultimi arrivati.  
A questo punto sarebbe più corretto evitare che gli stessi NON vengano inseriti in servizi di ordine 
pubblico o accompagnamenti per un paio di mesi, se la ratio e quella di NON voler effettuare dei tagli 
orizzontali che inciderebbero in minima parte su tutti gli uffici della Questura. 
 
In attesa di riscontro, 
Distinti saluti. 
 

Il Segretario Provinciale SIAP  
          Cafini Cristiano 


